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, Lo scuole sanza· reliiione e senza Dio 
. ' R IL SENATORE .TANOREDI DE RISO 

· Porebè si. con9~ea vieppiù l'importanza 
della .. r.or~gglo~a ed insieme antorevolissima 
lettera oba noi pure riportiamo, pubblicata 
or ora .sul giornali, del .senatore Tancr~di 
de Riso, vogliamo premettervi no brano 
di articolo pubblicato h·ri stesso dalla 
Gazzetta d' Italia, che cosi dico : 

« I nostri lettori sanno cbe, dopo aver 
fatto bandire con nna circolare Iddio dalle 
scuole l' oo, Baccelli permette, se non co­
manda, che do' suoi agenti girino per co· 
tèste .scuole a. vi. abbattano i crocefissi e 
ttltte le immagini sacre. Non diremo che 
un mloi~tro Il quale, od ordina coso simili, 
o sapon~o elle si fauno - ·<' come può 
non lo .sapore~ ..,.,... non punisce esemplar­
mente cb i le fa, manca di criterio morale. 
che, P.or fortuna, i più ancora glndioauo 
n· solo possibile: dirom.o cbe manca di 
nn i!ltro. a,•nso d' uso più comun~ per 
chi.· non' può n meno di viver fra la gentij. 
Noi non ma.nrliamo i nostri figli alle s!;uole, 
io coi impera l'onorevole DaccHIIi; m11 ci 

· rend1àmo intiirpreti' di tutti coloro, il cui 
senso morale si rivolta n spettacoli del 
genere che ci si offre: il ministro è pa­
drone oli rinnegar Dio per far t li menticarll 
d'aver servito fetlelmente (t) il Vicario l n 
torrtt; in:t nuu b11 il diritto di- elevare la 
sua pervicacia 11 criterio di governo n~lla 
più delicttta delle fuuziorli' affld!Ìte a' po-
teri ,pubblioi-••'' · 

Ec1:o ora: la leUem <lei valorosò ciunpion() 
mlttolico ·o son'ator~ del· regno: 

Uso per'nmor di giustizia e' d l· verità, 
ad alzar la mia voce, nbbenché debole e 
fiacca, contro gli abusi·, illegalità o ti­
raunio, da qualnnq.no parte provengano, 
non posso ·far~· a meno di non levarla con­
tro y ,iuìl.\rizzo ! rreligioso e , ateistico che 
si vu·ol ùut·e ID Italia ali Insegnamento 
scolasti~o. Lo stessn Popolo Romano,· ube 
è uri giornale ministepule, è stato giorni 
fa costr~!to' !l dcpl.on~re che la commissione 
centrai è poi libri •li testo, nello, o~11orre i 
suoi criteri alle sotto-commisshlni proviil· 
ciuli, ha esèluso qnalnnqùe insegnamento 
che abbia un carattere coQfessionale (si c); 
parolo iusidiòse, dichiumnti che la scuola 
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JAGO 
Tristano, Ferrante e l'intendente lavora• 

rono tutta .la. notte, ,S' avyicinava ~ià il mat­
tirlt>, allorchè essi giunsero alla fine del loro 
faticqsq. la~orq, La port(l, che . me t ceva al 
sotterr'aneb si ved(IVII totalmente. scoperta. 
Essa et'a di ·legno massiccio, e di più riu· 
forzata da spmnghe di ferro inchiodate dia" 
goualmeute.' Gròssi ca',euacci; che' entravano 
profundam.ente nello stipite di pietra, ren­
devajlO. in1possjbile aprirla .dal tli dentro, · 

Tristano frugò nella tasca della sua giub­
ba e ne \russe fuori un, pezzo di cera 
che !IVea ilvitto eura di prendere . la sera 
innan,ì. ·Lo riscaldò nella palma ·della ma­
no, ed allorohè l' ebbe ammollito, lo calcò 
con forr.à sul· buco della serratura, rica~ 
vaudone Ìll .t~ l modo un'esatta impronta 
cb' egli s.' affret.t() afttr vedere a ~uo fratello 
Ferra11te.. : . · . . 

- Non poteva riuscir meglio, disse que-
sti. Ed ora che costi ne farai ? 1 • 

- Darò l' incà,rico a Claudio, il fabbro 
ferraio, di· apparecchiarmi una chiave per 
poter aprire questa pot·ta, rispoHe ·Trlstan·o, 

Alcuni• istnnti dopo,. i t.·e comjilici, ·rac­
colti i l1•r·• strl\m.entt, risai' rouo la ripida 
scal"tta. Gin, ti 'ne.llu stauzone della ton·•, 
rinc~iùscr'o: 11]: po.rt,n di piotnt avendo cum 
di rwlllpinJ la comtUessum di spuzzatut'e, 
ver non lasciar traccia della loro discesa ; 

, in Italia non sol•! dev' essere autlcattolica, 
ma benanco antioristhiDa ed ~telstlea. 

Il .citato giornale riv9lge l suoi lagni 
'soltanto verso la Commissione centrale, pur. 
dleb iarando cb o in Italia non -si vuoi Il la 

, se nola ateistica. 
Esso l!On dovrebbe pe'rò ·Ignorare che 'là 

•Commissiono centrale è presieduta· dal Se· 
• gretario generalij del Ministero della pub­
i bli011 istruzione, e che questi non ardirebbe 
1 muover passo senza la veòia o la ingiun­
'zioue del s·ao ministro. 

Oomunqne siasl, lo noto an'zltotto che la 
scuola senza l' insegnamento religioso è 
antinazionale, perocchè allenta alle isti­
•tozioni sancite da' ,plebisciti. Noi siamo 
·sotto no regime costituzionale io forza 
uello Statuto che è J,,gge fondamentale ed 
irrevocabile delia monarchia, nel coi rrimo 
articolo sta serttto: la 1'etigicme cattolica 
apostolica romana è la 1•eUgione dello 
'Stato. Arrogi che nella ~tatisttcll. d' Italia, 
fatta sotto il ministero Lanza nel 1871 
(e notisi dopo l' occapazione di Roma) e 
dove sono riportate le dichiarazioni religiose 
òe' con<llttadini, in nna popolazione allora 
di 27 milioni, i cattolici volontariamente 
dichiurati tali ammontano nientemeno che 
àlla ~.i fra di '26 miliOni e mezzo Il 
·. 'Or C\lme viene in mente, dopo il plebi­
scito ·<lei 1860 oho sauci lo Statuto con 
quel primo articolo, a questo secondo pie· 
IJiscito del 1871 con jon numero./ di . voti 
più' che tre <volte maggiori dei primo, 
dome sorge in mentfl, dico ad uu manipolo 
di· volgari dottrinari del libemlismo d' im. 

· porre ad olia gran ·nazione la seoolli anti­
. qristiana e s~nza Dio~ E' dt~meoza, o mo­

nomuuia settaria 1 ... Agli onesti, veri amanti 
della patria la non ardua sentenza; bo 
llerò r~gione di aggiungere, cb e la,. scuola 
t~:nticris'tiana è scuola antinazionale. 

Tutti i grandi pensatori, e celebri le: 
gislutori, ed i più illustri ,i p~ poli_ dell'an­
tichihì htLn creduto la religione. esser la 
bfiSe d~lla società. Ili! ebbero gli etrnscbi, 
gli Egizii, i Fenici i, cbe furono .i popoli 
viù :mtiohi; gli ebbero gli Sci ti, i Per­
siani, gli Assiri, gll l<Jtlopl e segnatameote 
i Greei e i Romani ; anzi mi ricorda che 
in Grecia er!lvi h1 pena dello ostracismo 
contro gli atei, e il filosofo Diagora ch.e 
iQtiegnava lo ateismo subì tal. pena. Ob, 
quanti Dìagori in !talla, insegminti atei-

quindi i due fratelli entrarono nei loro ap­
partamenti, mentre Maurizio ritornavasene 
111la sua abitazione con ogni possibile cau-
tela. , 
. Allorchè l'intendente entrò in casa, ri­
mase oltremodo meravigliato nell' uc\ire ·il 
suouo dèl- c!uv!Cembalo, e la voce soave di 
Luctlla. Solo quella mu~ica era co'uie am­
mòrzata. Le note del dolce strumento si 
dileg11avano . in un suono indistinto,· e .la 
voce •di Lucilla potea assomigliarsi ad un 
lontano mormorio. 

.. Mamizio appressò l'orecchio alla porta, 
.e stetta ascoltando. Lnoìlla .accompagnava 
col claviceU'balo la ballata della'prigio?!ierd 

.wi Brtfzal. . 
Una specie di terrore improvviso fe' sì 

che l' intendente si allontànasse per un 
istante dalla porta di quella stanz.a; ma 
poi, spinto d~ un sentitUento di sollecit~­
dine per la figlia, la CUI: salute· dovea n­
sentirsi assai per le· veglie cosi prolungate, 
aperse pian piàno l'uscio: ~l'uttavla, colpito 
di meraviglia si fermò sulla soglia;: Luoilla 
s:~deva; al clavicembalo cantando; ·fisso lo 1 
sguat·do in un punto invisibilè: si sarebbe 
appena cre~uto che quel,l~ muslc_a prove­
nisse da le11 tanta. era l IIDtUobihtà della. 
sua persona. Sembrava cb' ella ·cant!iase per 
ascoltatori invisibili, · 

Allon1h~ l'ultima nota si ~stinse sotto le 
sue dita l~ggiere, Lucilla si lasciò cadere 
la fronte tra le mani. 

- Marcella, povera Marcella l disse. 
Un istante appresso s' alzò, rinchiuse il 

clavicembalo, 'si m0sse tli colà; passò di­
nauzi .o. suo· padre collo sguard9 fisso, colla 
pupill~ dìlflta.tu, e cou un passo da aatoma 
si dtr~sse verso la sua ca nera. 

Maurizio uou osò nè ·di tratten~rla. per 
le vesti, nè di aprir bocca per chiamarla, 
per dirle 01ia parola. Un sentimellto di ter-

smo.'meffterehbero l'ostraci~~o dalle· pub­
bliche scuole l 
· Oiò di passaggio: Ma tortll\'udo ·a bomba 

non so qnt~le p11triottislllo possa albergare 
in chi col voler eliminare' dàlle sénole ogni 
lstrnzlone cbe parli di Dio e d~lla vita fu­
tora, prepara alla patria una generazione 
di atei, val quanto dire di scettici, di epi­
curei, di egoisti, di internl\zionalìsti. lm­
peroccbè rendendosi la scuola il semenzaio 
della pnbblicll immoralità, è 111 genera~rice 
di quelle masse tristi, cupide, viziose, epo­
stat~, che cercano il godimento nella di­
struzione della proprietà, della famiglin, 
dello Stat.o. Voi, dicono quello mass~, ci 
avete tolto il Cristo e Dio; dunque 1\ateci 
la 'nostra parte di terra. Voi avete tutto 
ridotto all'oro ed ai piaoeri. 

Queste preteso non soddisfatte portano 
al. socialismo, all'anarchia, al nichilismo ul 
petrolio, alla dinamite l 

Di quale iniquità non sono adunque col· 
pevoli tutti coloro che sono triste cagioM 
di un tanto male sociale l 

D'altra banda ponendo, mente che h1 so- . 
clctà, cen tutti i vantati e sognati pro· 
gressi, è e sarà sempre composta, nella BUit 
grandissimi! maggiqrl)nza, d'uno sterminato· 
numero di po~eri, miseri, egri, languenti, 
tribolati, de' quali il ~olo conforto ;è quello 
che ad esbi può arrecare la fede cristil)na, 
è un bnrb~ro efferato chiunque tenta strap· 
pa're l'ultima speranza di tal conforto agli 
infelici e ~ddolòrati, altttntando alla loro 
fede. O od() 'gipstame0te · scrisse Tom111aseo: 
Chi non ,vole~se 'l,as~iara 'al popolo questo 
conforto subliin~ p~r a111ore del vero, glielo 
lasci alih~ìio''por nmanlt.àl 'glielO' lasci per 
non rendersi il più insopportabile del tiranni. 

Questa riprovevole èondotta dei nreposti 
all' istrnzione pubblica ·valga 11 metter~ 
sempre più in guardi11 i geòitorl, circi1 
l' lnsegoilmonto cbe s' impilrLisce. in ee~tl' 
pubbliche scuole, ove si attenla alla fedo 
e al111 coscienza de' loro figli col proscri­
vere ad.lirittnr.a l'idea di Dio. S' lnliti il 
popolo svizzero repubblicano e fiero delle 
sue libertà, il quale giorni fa ba risposto 
a' suoi tirnnnolli liberalastri, cbo Ct'l pro­
getto· di contralizzaziono volevano rendere 
la scuola atea o nemica della morale cri· 
stiaM: No, nou vogliamo i vostri statuti, 
i vostri libri di testo, le scuole senza Dio, 
i professori, i maestri u l~ maestre inse­
gnanti l'ateismo: noi padri di famiglia a 

rore. lo allontanò da sua figlia, e neila sua 
carnera disse tra sè : 

- Mi ha ftttto ·paur!l. 

I\". 
. L'abitazione di Claudio, il ferraio, più 
che una casa, era una caverna, Un dilet­
tante di mitologia avrebbe potuto assomi­
gliarla a quella fucina · tli l\1ougihello dove 
lo zoppo Vulcano coi suoi ciclopi lavorava 
)e arrnatnre agli uroi della fa'vola. Un giorno 
Ola~;dio, il fabbro ferraio, s' era presentato 
ad un propriétario ché pos~e~eva un terreno 
montagnoso, e ne av~>t acqmstato un tratto 
ove aprivasi una specie eli grotta profon.la .. 
Dopo aver segnati i• !imiti della sua pro­
prietà e chiusala con una palizzata, egl,i 
pensò a costruire un ricovero adatto ai suoi 
gusti e corrispondente Ili mestiere che eser­
citava. Della caverna la parte che interna­
vasi nella rocci~. egli ridusse a vasti ma· 
gazzeni; e q, nella che si apriva di fronte 
alla strada fu mutata in una .comoda offi­
cina, ove collocò. tutti gli strumenti del suo 
mestiere. Un crepaccio della volta segnò il 
punto ave dovea alzarsi il furnaiuolo, una 
finestra ed una porta tolsei:o · alla grotta 
l'aspetto primitivo, dandole un po' l~ ap·­
parenr.a di luogp abitato. In capo a tre 
mesi .Claudio vi si stabiliva portando seco 
un mantice gigantesco. 

Più tardi egV cominciò a fabbricare un11 
casa propriamente detta, uu po' comoda, 
addossandola alle pareti della roccia: 

Claudio mostrava un quarant'.annì. A,ve~ 
sei buoni piedi di altezzn, e h1 ·sua for·za 
muscolare era appieno corrispondente a.lla 
sua staturtl. Si raccontava nel paese, come 
un fattb che· non ammetteva dubbio, che 
una domenica,. mentre i contadini · st{\vano 
raccolti sulla piazza del villaggio, essendo 
fuggito un bue. infuriato, e minacciando 

, cui j}io C~~~~tQr.e, -lia COnoe~BO 'dei• figli, a 
. coi Difl .. provvidente ba lmpo$tO dei do;verl, 
· noi. \foglinmli e•lucarli secondo ·la nostra 
'coscienza. Ma se in Italia non è dato al 
popolo siccome in JsviZZQra, di, far ud,jre 

'111 propria; vòco; dovrèbbti farla' adite por 
, mezzo dei deputati: sat·ebhe tempo una 
bno .. u.a volta d i tl.nirlq con q o. esto .. r.n. gn~1dl 
atei c.he . vogii~u~, impedire a' figliuoli, ,di 
::!6. milion\ di. oat~olioi di venire istruiti 
nella pro!Jl-ili ftiligiono. . 

NOSTRA CQBJUSPONDENZ. 

: .Torino, 23 gennaio 1888 .• 

(R.) Comincio l''ridierna corrispbndenza 
con un · bel casétto, avvenuto: al· nostro · 
Teatro ltegio• l\ altro di.· Un grosso tubo 
dell'acqua pott~bile. che. ata. sotto il palco. 
scenico, non si ,sa percbè, si ruppe .e .tosto 
una larga ,vena di acqua si rovescjò.,perla 
sa:Ia. e per la platea . inva~endo ffn!l il ve· 
stibqlo del' teatro. Fortunatamente se ne ; 
aocors~ro subito e subito posero' mano· Ili " 
ripari in niodo cht' il teatro nòn ·ebbe 'a 
~offrire maggiori danni. 

Domenica ventura si i11duneranuò di nuovo . 
in. Comizio le nostre sartine per·. sentire 
l'esito delle pratiche fatte dal loro Cò'niitàto 
colle prinoip!ili,padrone dei negozii. Io· non' 
mancherò di ·tenervi informati ; intanto ·mi 
affretto a dirvi che quelle giovani :hanno 
protestato contro la. :dimostrazione ' fatta 1\ 
pro loro dagli studenti . ed hanno dichiarato 
di non aver bi'sogno 'di nessuno. .Poveri 
lions ! la lezionoina è amara ! · " · 

un: proféssore il.orentilio ·'ilfmor~n·té··iiènìl 
zìostrn.'- citt~1;;s,i 'gMtò, l:altr~;:~lll'!l.~'IIel:Jiù!lie · 
Po e per ben due volte lo passò' e npassò 
in santa pace, e poi venuto alla sponda si 
rivesti .e in compagnia dì alcuni suoi amici 
se ne 11ndò pei fatti. suoi. La·gente che erà 
accotsa· nuinorosa gridava al par.zo, chi 'ri­
pllteva invece trattarsi di una scommessa, 
ma invece credo ·non si' tratti nè di una 
cosa nè dèll' altra: il: ).lrofessore ·fiorentino 
per puro piacere ha fatto quel sliltò in 
acqua! Non· si può negare ·Ja verità del 
prove! bio: tutti i gusti son gusti l ., . 
:l lavori per l' Esposizione nazionale che 

sì: terrà a l'orino .. il venturo ttnno , vanno a 
gbnfie vele. Intanto gli Uffici della Camera 
d~i Deputati' hanno . ormai ~samjnato il · 
p~ogetto di legge per il sussidio governa­
ti~o .e tutti si. mostrarono favorevoli. 'Si 
prevede· che l' Esposizione nàzionalé di 'To• 
rino ·supererà quella recente dì Milano. 

' 
gravi disgrazie, Claudio s' era messo solo 
ad t~spettarlo al suo passaggio. Allorohè egli 
vide vicina a sè ·l& bestia, resa cieca dal 
furore,. spiccò un salto, la afferrò colla, mano. 
sinistra per un corno, e colla <(estra asse­
stolle un colpo cosi formidabile sulla cervice, 
che cadde a terra. sbalordita, e fu quindi 
agevole impad.roni~si di essa.. . , . . 

Nel volto dJ Claudio, adusto dal fuoco, 
unnorito 'dal fumo della 'sua officina, brilla­
vano due· occhiaoèi dai riflessi giallf\stri, che 
risaltavano ancor più por" le fitte • soprac­
ciglia. Una capigliatura nera ·come l'ebano, 
ispida com,e le setole del. cinghiale drizza-. 
vasi sulla sua, testa, e gli .scendeva in parte 
sulla. fronte, nas~ondeudo una. cica.trice p~o" 
fonda. Il Bl\O nasp era, volto. all' insù come 

. quello d' U:u cane da caccia. La brJCca1 di 
largbez.za non ordinaria,· lasciava· scop,erte 
due terribili file di denti licuti e radi come 
quelli di ùn lupo.! · 

Quando Claudio, il ferraio, lavorava tutto 
l\ Usante nella· sua·. officina .si sarebbe potuto 
rassomigliare .a Thor, il nume. scandin~tvo, 

. che la leggenda ci dà munito di martello 
formidabile in atto di spezzare le roccie 
più resistenti, . . · 

Aliorchè la fucina l'isplendeva di .àp~azzi 
di luce' rossastr\', e la figura gigantesèli di 

·Cla11dio si·disegnava' oscura uelfondo scar~· 
latta, se in brava àenz' altro·· 'di assistere ad· · 
uua delle scen·e fantastiche descritte· dal· 
ràcconti e dalle ·leggende pill.' strane: . . 

Quell'uomo. infatti p~tea ,venir .. ra~somk· 
glìato agevolmente ad un p~r.ao,naggio, d.a 
leggenda. I.J suo. aspetto . era . ta,le che pochi 
des.ide.~avari.? la sua compag~ia. Da .. prima, 
egh. u era 1rptat.o 11el vedersi sfuggito con 
uua specie d1 timore. Poi vi 'si. abitùil; anzi 
un l)o'HIIa volta li hl' per esserne co'ntento'; L~ 
solitudine cominci~va n toruargli gradita. 

(Oontinua.) 
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. ,Qoinenlca ebbé ·tuogo M Teatro Gerbino 
la ooinniemoràzione dt Vittorio Emanuele. 
Il v~·tro 'era ;Pieno .di. signori e di gentil­
donne .. (tlosl armeno dice la Gai!Hetta Pie­
monre$e), di studenti e di operai. Si disse.ro 
le soli~e cose, si fecero i soliti applausi, 
sLinandarono i soliti telegrammi, e tutto 
fini, , La . commemorazione ha lasciato il 
trmpo di prima. 

Il corriere postale della linea Roma-Ge­
nova-Todno ritardò oggi di quattro ore. 
Dicesi che sia statò causa lo scontro di 
due ·treni di merci alla Stazione di 8am­
pierdarena. Parecchi vagoni andarono rotti, 
si parla at10he ùì morti .e di f•lriti, ma non 
posso asi!icùrarvi perchè ·non ho tempo di 
appurare la verità. 

Non dico nulla dei furti, dei ferimenti e 
di altre belle cose avvenute in. questa .set­
timalla: ormai sono èose tro!Jpo comuni ·e 
alle quali bisogna avvezzarsi tlnchè viviamo 
sotto la cappà del cielo d'Italia. Addio .. 

Umllia.zioni italiane 

Alle nmlliazloni toccate al nostro Mini­
stero all' estero, e ne fan fede, per tacere 
ti' 11ltrl, il Congresso di Berlino, la Oonre·­
renza di Oostantinopoli, Tonisi, Egitto e 
Tripoli; si agginn~ono ora le più vergo­
gnose umiliazioni. interne. Umiliante è 
senz~ più il contegno del Governo con coloro 
che si professar10 irredenisti ed aotiaustrinci. 
Il Governo li perseguita e li 01Jndanoa; non 
vergognandosi di perseguitare e condannare 
.insieme qiJel seguito di fatti, e quelle per­
sone che banno condotto l' Italia ad essere 
quello cbe ess~ è. E' un suicidio ri volu· 
ziooario, che dimostra la mancanza di CII• 
rattere e il massimo servilismo Umiliante 
è lo spettacolo che dà ·1a Camera, dove Ma­
joc~bi insulta Ooecapieller, e questo insulta 
Majucchi, Bertani e mill' altri, scag\iand!osi 
villanie l'nn l'altro e scoprendosi i pro­
pri! difetti. Cusi appunto doveva avvonire. 
La rivoluziQoe deve distruggere sè stessa; 
la libertà promessa si coavert.o nella più 
lnrld.a tiraunia; e i famosi mppresentanti 
della nazione mostrano di rappresentarne 
solo .la. fece i a. Se nella baraonda ri volo­
zionaria vi .Ua ancora nn11 persona capace 
di àrrossire, e di ricredPrsi, vegga se non 
ne sia il caso. 

L' insegnamento dell' italiano 

In conformità delle proposte fatte dalla 
Commissione incaricata di studiare il modo 
mig\ior.e di. provvedere alle necessarie ri· 
forme dell' insognamenLo dell'italiano nei 
Ginnasi e nei Licei, il Ministro dell' Istru­
zione Pubblica ba indirizzata apposita cir­
colare ai Presidi e capi dt1gli Istituti se­
condari classici, nella quale dopo aver 
detto che la stessa commissione non fn 
d'avviso stante le recenti mottlzioni, por­
tate, di promtioverne di sostanziali nella 
partij che concerne lo studio dell' ltal i ano, 
prescrive :. 

Doversi in. silfatto studio dare la prefe­
renza· nel ginnasio inferiore, agli scrittori 
moderni cbe per lingua, stile o idee meglio 
si conformano agli n si od i orni della vita, 
essendo m1Liag6vole a intendersi da giova­
netti, appena usciti dalle souol~ elementari, 
la parte arcaica delle scritturo del trecento 
le qual le non dovranno essere adoperate che 
nella· secoodn classe e gradJIIamente esteso 
l'uso, nelle classi 'superiori. Alla lettum 
dei iiovolliotl nelle classi iofor.iori doversi 
aggiungere. una scelta giudiziosa (\i nana-. 
zioni, ·descrizioni e lettore che conJucono 
più innanzi alla lettura dol Gozzi, specie 
nei com'pouimenti morali e di criti~a lette­
raria.· Dovérsi rimandare alla class~ quinta 
i capitoli piò facili dei discorsi di Machia­
velli sulle deche, come ·utile illustrazione 
dei fatti dalla storia romana cbe si spiega 
nelle classi superiori, rjnv·mndo al liceo lo 
studio delle Storie liorentin<J come quelle 
che meglio ~i coll0guno con la storia Me­
dioevale. Raccomanda celle classi inferiori 
sopra S4lel:.e giudiziose di brevi e facili 
componimenti, lo studio della poesia cbe 
tant,o si confà al fervido 10gegno dei gio­
vanetti e·'si· mostri! nccoaolo: per esercizi 
di liug'nil e di memot·ia e per esercitazioni 
eompar~tive. c~f l.inguaggio in [l rosa .. N.\lll~ 
classi ~uperwn BI dovranno agli altn ltbrt 
aggiqilgere l.'Iliàdo tradotta dal. :Mon\i e 
l'Eneide tradotta dal Oaro, com~ studio 
opportuno a conoscet·e tanta parte della 
classica antichità. Quanto ai metodi d'in 
segnamento delle ire grammatiche raoco· 
ma oda una maggiore at'mon iu f1·a loro e 
più uniformità nella nomeoclatura, nel fino 
di non confond~re· lo menti. con differenze 
di nomi qqando sono identiche le cose. 
cosl lo studio dei prec.etti l.ettemrii deve 

essere ordinato come una latruzlono orga­
nica con llpplicazioni continuo agli autori 
nel ginnasio, ponendolo nel liceo in armo­
nia con l' ins~gnamento del hL storia lette­
raria, Doversi usa.re gran parsimonia noi 
precetti di grammatic:L o di reHorlca per 
non impigliaro o 111ortiOcare lo monti fra 
le sottigliezze della linguistica e lo astro· 
serle dell'estetica, essendo proferibile al 
so.vdrchio delle regole nn più largo com· 
mento degli autori, avendo cura di proeo· 
dere con acconcio metodo comparativo e 
frequento lettura, nell' Insegnamento lio­
gnistico e letternrio italiano. 

La yerarchia cattolica in Rumenia 
Seri v ono da Roma al Corriere di 1'orino: 
V'bo parlato altra volta, a. proposito 

della venuta in Roma di Monsignor Paoli, 
delle condizioni soddisfacenti del oattoli­
olsmo lo Rumenia. 

Oggi posso permettorm1 di manifestar 
la speranza cbe non sia lontano il giorno 
nel qualtt la gerarchia clltloli611 potrà es­
sore stabilita in quel nnovo Regno, ove 
la nostra fede non solo non incontra osta­
coli, ma de@ta noa simpatia speciale, e 
riscuote generalmente stima e b~iwvole.nza 
nel popolo e nel governo. 

Il fatto stesso che gli abitanti della Ru­
menia, l'antica Dacia, si sentono e si pro­
fessano orgogliosi di essere i discendenti 
della colonia romana trapiantata in qn~lla 
regione danubiana dall' Imp9ratore Trnjaoo, 
contribuisce non poco a far si che essi ri­
volgano con amore gli sguardi a Roma 
anche solto il rispetto religioso. 

S'aggiunga I' urto della divisione SCO!l· 
piala recentemente fra la Chiosa scismati,lo 
rumena '- alla quale appartiene la mag­
gioranza <li q nella popolazione - e il ;m­
triartlato sedicente ecumenico, scismatlco 
di Cost.antinopoll, sul quale ho particolari 
informar.iooi cho stimo opportuno comuni· 
carvi. 

Questa di vialone esisteva veramente già 
da nn certo tempo. Ma un nltimo legame, 
nn ultimo segno di sndditanza della Obiesa 
greco- scismatica (ortodossa) <li Romooia 
al Patriarcato di Oostantinopoli . restava 
ancora io questo, cbe ogni ao,no a quel 
Patriarcato di Bnkarest si manda vano a 
prendore gli Olii Santi. , 

Ora è avvenuto che i Vescovi grcco.scis: 
matici romeni, rotta quest'ultima relazione 
con . Costantinopoli, banno consacrato essi, 
da sè, gli Olii Santi. · 

Vivissime prote~te fnrono perciò mandate 
noi p. p •. luglio a Bokarest dal Patriun:a 
«ortodosso,. Gioachino. Il che produsse. 
tale agitazione in Rumcnia che se ne ·OC_. 
cupò Il Parlamento, dietro un'interpellanza 
del deputato Ooganiceano, o il Miuiste~o. 

In seguito della. discussion~.parlamentare 
che ebbe luogo, si decise di far istndiaru 
la questione al «Santo Sinodo » di Buk,l­
rest, il quale avrebbe poi l'jferito .sol pru· 
posito. 

Risultato di questo studio fu nua relt1· 
zione in data 23 novembre 1882, pubbli· 
cata nel Monlteruto ufficiale di llnk•trest, 
nella quale la Chi~sa ~ ortodossa» rumena 
si proclamava indipendente dal l'atriarcat.o 
« ecumenico " <li Costanti no poli. 

~'ra gli altri argomenti esposti nella loro 
relazion~ dai due metropoliti è dai 12 
Vescovi « ortodossi ~ romeni, si fllCeva spie· 
care questo che oel\!L Dacia eran cristiani 
-. aecoudo attesta anche Tertulliauo -'­
quando ancora era da fondarsi Costantinopoli. 

Su tale relazione ao tla buone fonti che 
fu testè formulata una rtsposta al Patriarca 
Gioachino, ma non ancora spedita. Il ri· 
tan\o è dovuto alla discussione che fu fatta 
nel seno d~l Ministero rumeno sulla lingua 
da adoperarsi nella risposta stessa. S'eli· 
minò dapprima la rumena; si esci use la 
greca percbè poteva ancom vedersi nell'oso 
d'essa nn atto di sommissiooe al Patriar­
oato " ecumenico » ; si decise infine tli 
ruandarla iu lingua francese, come liogna 
della diplomazia · 

Ora, .se a. questa divisione nello scisma 
della Chiesa " ortodossa» t·n.ueua su~cede 
lo stabilimonto colà della gerarchia cutto­
lic~ ~ cbe qni si sta ventilando coll'ili· 
telligente e operoso concorso di Monsignor 
Paoli ~ non è a dire quanto se ne potrà 
avvantag~iare il cattolicismo in quel paese. 

AL VATICANO 

stro Signore' rilievèva, secondo l' antlebls· 
situo eost!ltne, dal Rev.mo Oapitolo. Latera• 
nense, dno.;agnelli hianchl, vivi e adorni, 
dovuti n titolo di annuo Mnone allo stesso 
Oapitolo dalla Ohiesa o Canonlctl di Santa 
Agnese fuori le mura, e destln11ti a fornire 
lt~ lana con che si fanno i Saori l'alli, dei 
q n ali si servono Io stesso So1umo Pontefice, 
i l'atriarchi, Primati, Arei vescovi, c, per 
pl'ivilogio, alcnui Vescovi, cou quell~ •lif· 
ferenze, per altro, che dtli St1crl cauoni 
sono indicate. 

l suddetti agnelli, dopo l;t messa solenne 
che veniva la stessa mattina celebrata alla 
Chiesa di S. Agnese fnol'i le mora, erAno 
con rito ap~ciate bflnedettì tJoll'assislonza del 
Beneficiato Lateraneo>e, primo &laestro delle 
Sacro cerimonie in qnel R.mo Oapitolo. 

Dipoi; da tln Mazzlure e dii nn Mansio· 
nario doll'Aroibasillea suddetltl' e :dal men· 
zionato MÌiestro dello cerimonie erano por· 
tati al Palazzo AJJostollco •lei Vaticano, ove 
gl' lll.mi moos. •le Neek~ro Ar·oiveseovo di 
1\Iilitene e moos. Galimberti Canonici La·· 
teraneosi, ebe anche in qu~st' anno eserci­
hiOO l' uftlcio di Oamerlenghi, li pres~nta· 
Va: o a Sua Saut1tà, dalla •t naie emno ape· 
diti a moos. Decano della S. Rota che li 
inviava al Monastero di S. Oocilìa per 
l' uso sopraindicato. 

ilGvarnG e ~arlru:nento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del giorno 23 

Sorteggiansi gli uffici. 
Di San Donato giura. 
Borgatti presenta la relazione sul pro· 

getto per la vendita dei beoi demaniali a 
, trattativa privata. 

Maffi svolge la sua interrogaziou~ circa 
il divieto oppostogli dall'autorità politici!. 
di Milano di teue1·e una cor&renza ai suoi 
elettori. Dice ch'egli voleva oon essa com· 
piere un doverà cui avea mancato ùapprimà, 
di ringraziare tutti gli eiettori mentre 
quando fu eletto t·ingraziò soltanto i HUOi 
compagni di lavoro; gli fù proibito e in 
ciò vede una vioiHzione di diritto, un'offesa 
alla. libertà. Anzichè usare questo ecce~sivo 
rigore il govern'ò farebbe meglio,preae)ltare 
leggi per. tnif!lliorare le· conÙIZÌ\•ni sociali. 
Intanto. chiede n m'pie iufO\'!UilZÌOUi al. mi­
nistro dell'interno pér sapere se tornandò 
IL Milano possa rivolgere la parola agli 
elettori. · ' · : · · 

Depretis assicura' Maffi• ·che nella setti­
mana ptossìma il ministero prosenter;\ ul· 
ouni dei diàegni di leggi:economicì sociali 
chi) stanno: a cuore del ministro quanto, .a 
M affi. Spiacègli d.over . rettificare i fatti 
esposti dall' interrogl\nte: Il q nestol'e per 
dare il pèrmesso, chiesè il nuUa osta della 
Commissione istituita per la sicurezza dei 
teatri. Quell'atto Mn fu esi bi tu, quindi il 
di vietò della riunione ne[·: teatt·o Castelli. 
Pochi giorni dopo il :Negri av~ndo: presen-. 
tu,to il nulla osta, ottenne di poter tenere 

. la conferenza in quello stesso teatro. 
, Soggiunge che il telegrnmma indirizzato 
al Ministero, al qu11le Mafli hu: lamentato 
;eli non aver ricevuto fisrwstu, sfuggì all'a t-
. tenzione del ministro, tutto 1\'dunqne si ri­
.duce. ad. un. equivoco. od.·a· dimenticanza .. 
Quelli che chiesero il permesso avrebbero 
dov.uto insistere poichè il governo non in­
tende impAdire l' uso di quei diritti ohe 
competono ai cittadini. · · 

Maffi dichiara di non poter essm•e soddi: 
sfatto, perohè il ministro ha riversato su· 
lui la responsabilità ch'egli ha diinòstt·ato 
ricadere sull'autorità Jiolitica di ·Milano. 
Desiste però per non ritardare 111 discussione 
dei bilanci. · 

Imprendesi In discussione del bilancio di 
11gncoltum. 

Notizie diverso 
Parecchi deputati dell'estrema smrstra 

inviarono un telegramnm a Cavallotti col 
quale gli annunciano la conwdidazìone della 
sua elezione e lo pregano di venire alla 
OaJ?l~ra !' presentare un'interpellanza sqlla 
poht10a mterna. · 

- Oggi gli uffici delia Camera ~samine­
ranno la proposta presentata da Cocaapieller 
di nominare. una commissione d'inchiesta,. 
con ampli poteri, per esaminare, oon la 
scorta di documenti e di testimoni, i fatti 
deplorevoli avvenuti testè in Roma e col 
mandato di informarsi intorno alla moralità 
di Ooccapieller ed lilla. veridicità delle ac­
cuse dal meclesimo Coccapieller lanciate 
contro ìuolte persone. 

Cle~«oma -. Scri~ono da questa città: 
. «. Qnt :"·Cesena è attno li' motò iì6èiiìlista 
~~ 1spect? d!'. qu~la~e .t~mro; si prqndono 
d1 m1ra ln lSpeme 1 JllCCoU paesi e le cam­
pagne. L on. Costa fu a Cesena. dove si 
tenne. un' importante ri.unione del partito, 
IJ!RSstme p~r q. nanto r1guarda l'organizza­
ZIOne del partito stesso. 

. Venne, poi anche qui, quindi . nl!ova riu­
'!wne: ~~ parlò molto. del Cipriani, punto 
fisso su1 combattono 1 uostri socit~listi Si 
domandò dapprima agli avv. difeuso~i il 
loro parere,. e~ avendo questi risposto es­
sere unposslb!le ottenere .In revlsiooè del 
pr?ceM~o, dehbe~arono . dt desistere dalla. 
ag1ta2!ume .P n b bhca, tènnta dPsta fin q ul 
c~~ stamp~ e prop.oneva .di ottenerJ la re· 
VISIOne de) processo appunto. Si era anche 
pens!l-to d1 far fare al Costa un'interpellanza 
ma. Il pensiero è. sta~? abbandonato, poiohè 
una interpellanza non concluderebbe a. nulla. 

, All' n~nlu\D?:lt era. presente' anche il fmtello 
del Otpt·ìnor,. e si deliberò infine: di insl• 
s~er~ prc.sso 1 quattro . d~r•ntati della pro­
vmoJa eh F~1·ll, percbè 'd' accordo cOl Costa 

·e· col 0<'1Wrl, facciano pratiche Mfiilèhè le' 
s~rti ~el C!priani siano migliorate in att~sa. 
d1 una rad1e.al~ .c.o!J!mutazione di pena -
. qu!llche cosa dJ simile alla ·grazia. Credete 
vOI che otterranno· qualche cosa 1 · · 

, ,,,; '1 

EJsr:['..BJEO 
I.nghiltel'ra 

Un dlspaoeio da I.ondra annnozh\ tlbe, il' 
Re Oettiwayo è giunto nel Zululaod.' Si banno 
notizie cb~ fu ricevuto con grandi foste. 
Il popol~ s1 alfollò a t·iceverlo preseotandogll 
del ~est1a.me. (,e donn•J si inginocclrliiVIino 
e gh bacmvano le mani. Giungerà presto 
a Ulnnd. · 

Parimeuto da Londt·a anuaozlano che il 
consolo' M. let t·icevotte due· spade d' onore ' 
pel generale Wolseley o l' nuuniraglio S3y· 
mour. Sono olfel'te per sottoscrizione popo­
lare. Costano 90 mila franchi. Portano la 
isorizionè: il popolo egiziano. Il manico 
è di brillanti. · 

li't•ancia 
U~ dispaccio da Pal'igi reca che circa 

ventimila persone visitarono Iunodi la cap• 
pella ~spia tori a dell11 via ti' Aojou . por 
cor~memo.rare .l'. anniversario della d~capi­
taziOne (h ,IJntgl XVI •. 11· duca ·di · An male 
IISsi~è. alla mossa cho fn celubrata .ulle 
nnd1c1. La. polizit~ fece molto sfoggio di 
forza. li b:u·o!Ul di Charette, ex·comandanto 
deglt zuav1 pontifici, restò due ore nella 
cappella. · 

Austl'ia-.Ungheria, 
Il ministro dei colti ha rifiutato al pre-­

teso vescovo vecch io-r,attolico di Gormlinia 
Reinko.ns, i~ ~ermesso !\i fare un giro pe: 
l~ cres1ma tn· Austria. 
~Si tLSSicura nei· circoli politici d l· 

Vienn11 che il conte di Oharnbonl non ebbe 
mui l' inteuziouu di. indidzzaro nn màui· 
festo al popolo franeeso . 

. D.IARJ:O SAORO 
Venerdì !J6 gennaio 

~· POLICAR~O v. m. 

Effemeridi etoriohe del Friuli 
26 gennaio 1514. - L' esercito veneto 

e8pugon (lastel Po,·p•llto. · 

Cose di Casa e Varietà 
· ~ona. Toma.dini e la stampa. cat· 

toboa. Parecchi g10ruuli cattolici ·de· 
pi<Jrano la mol'te dell' illnstru mn~icistt~ 
mons. 'fomadiui o rip1·odncono i brevi ce nn i 
da. noi pubblicati. Il Corriere di Perona 
cosi si esprime a rigtmrdo del eompianto 
musicista: 

« Da per tutto sono ;tppl~udite le opero 
del grande olompositore di Oivitlal~, forse 
il più gmode ntJlla musica sacra fra i 
contemporanei. 

« E'. nua· mnsic11 di .uno stile tutto pro­
pt·io, castigato, severo, dovo i sentimenti 
dell' anillJa IIÌ!nuo l'interpretazione. in ùua 
rue.lodia, cbe si insinua nel cuore r•rofon· 
damente,. e 11 volttl a volta ti trasporta 
con sè in un' e3tasi be11ta fino all' entusia­
smo, o ti ferisce nel dolore fino alle Ia-
grim~. · · · 

T.'J::'.Al~JI..P)_ ·~E quante volte ci ~eutimmo ~ommossi 
1=to1na; ~·led nolla Camera dei de- .anche .noi, .quando là su u~l ~:ri.uli, per le 

putati certo Toscarini, recatoNi a parlare vaste arcat)l del Duomo di OIVIdale! nella 
all'on. Ventnrini, fu derubato del cappello pono.m~ra pe~ la pooa. luco, che piOveva 
e del mantello cho avava lasciati su un di-~ dagh .1stonat1 finestroni, sì spand~vano le 

La scorsa domenica 21 corrente, festività vano nell'anticamera durante la sua ·breve note molancouiche di una preghiera,· cbe 
di Sant'Agnese V. e M., la Santità di No· • convet·sazione. pareva lamento, pareva la voce dell,~ no 
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strn m iò•ll'i!l eh il s' i nn:Llzasse .. alla eonso-
la~lono dlvinnl · 

c Mons. Tomadlnl unito a una èojtlll­
ziouu hHga e profonda dol eontrapponto1 
possedo~a uno squisito se11so cstutioo nello 
svolgere· la nota del .sovrannaturale, rho ci 
solln·ia fm i gt\Udii di un nscettieismQ, pieno 
degli splendori del oielo. 

cOm anÌlhe qoosta luco del genio lta­
llnnn si ù B!l(lllt!l, » 

A Cividale Sitppi:lmo che si sta pre· 
pal'tl.ttdo una solenne ~ffieintura fn~ebro e 
una .wmmemontzione 111 onoro doli tllustre 
Mons. Toma<lini per il trentesimo della sntL 
morte. Verr~bbo eseguita una mossa di 
classico 1\Utore e alcune composizioni mu­
si(\a\1 dell' illustre ~ati nto. 

Inaugurazione della. Latt&ria ao· 
oiale ad lllegglo. Domenìc11 ebbe luogo 
a Illegg10 l' Rnuuuci11t11 inaugurazione d~lla 
Llltteria sociale, con intervento delle Anlo· 
riti\ di Tolmezzo e di molto popolo. 

All'ingresso della villa d' fileggio erauo 
formati degli, archi trionfali con iscrizioni 
di cirçostaoza. Freqn~uti spari di morta· 
retti, che rimbombavano fm i monti, !ID· 

nouciavano la bfill,\ fe~la. 
All'atto d~ n· inaugurazione parlaro11o il 

tr. di Sindaco a nomè del Municipio dì 
T o l mezzo, il consigliere com unalo signor 
Giuseppe Mnrcbi e il Pretore <.el Manda· 
mento. Quindi tenne applaudito discorso in 
dialetto un popolano d'llleggio, cho dìmo· 
strò l'utilità dell'.istìtuita Latteria ed 
es~rtò 1 carnici a non lasciarsi lusingare 
dalle 'spem~ze di lucro dell'emigrazione, 
tanto d'annosa all' ìudustria ed alla loro 
moralità, e 11 dedicarsi invoca esclusiva· 
mente e concordemente alla colli vazione 
d~i campi o spt•cialmente doi pascoli afftn 
di migliorare le razze bovine 11 dora cose 
svilnJ)P<• ed incremento alle Latterie sociali• 

Dopo i discorsi il R.mo Parroco d' Illeggio 
Doli Gio. Batta Piemonte o il sacerdote Don 
Giuseppe Job iniziatot·i o propugnatori della 
},attoria sociale, Invitarono le rapprosen· 
tanze ed altri cittadini di Tolmezzo a fra­
terno· banchetto, mentre i popolani canta­
vano giulivi alcuno belle e morali canzoni 
fatte venire dal R.mo Parroco da Torino. 

Il caseificio, funziona egregiamente e 
pro!lietle ooclltlenti l'ìsultati. Di 75 ·rami· 
glie d' IHeggio, aderi1·ono al progmmma 73 •. 
Il programma fra le llltr·o -costl statnisco 
che ogni socio è obbligato a far pervenire . 
al enseitlcio il latte appena mu~to, ad 
ora prefissa, mattina' e sera, in r·eèipianti 
pulltlssi.mi ~ c~perti; o se portasse latte 
impuro; scr~mato, unoaequato, di vacche 11m 
malate o di V!lCVil sgmvala da mvno dì 
otto giorni, sarà multato per 11~ 1 prima 
volta con lire 5 tino 11 10, la second;l da 
11 a 20 e 'la t~rza rla 21 a 50. La' rap· 
prasentanz:1 è oompost11 dr quattro membri 
ed o n presidente, il qual o è il parrocu 
D. Giov. Batt. Piemonte; od il lavoro; poi 
è dirotto diL valente o provtLto casaro. 

Morte d'un apostata. Il giorno 14 
corrente nel Oasale di Oasula prosso:'Nocera 
inferiore moriva di colpo apoplettico ful­
minante mentre pranzava nella sua stanza 
da lotto l'ex preto Celestino Sozzi origi-: 
nurio Ili quosta, Diooosi. La murtij seguiva· 
cosi istantaneamnnte che ,nessunò art' l vò a 
tempo di 1\S~istorlo e 11\ par\argli di Diò 
in quei supremi momouti. li fatto, a lJUI\nto 
ci viene riferito, eeeitò nugli abitanti un 
grand o· orrore,. perchò sapeviLoo esser lui 
ecclesiastico, sebbene vestisse civilmen\t1. 

I maestri (\i muaioa. del seoolo 
XIX. Rwhiatuiamo l'atte11Zione del lottoro 
sopm nn' opera , di beneficanza. 

Il signor professore Gio; Masntto di Vo­
nezia ha pubblicato la te1·za dispensi\ del­
l' opera altre volte da noi annunciata: 
l maestri di musica del secolo XIX. 
Dett<l opera riveste non indìlforente int\1· 
resse storico, ed è pubblicata a benefizio 
degli inondati. 

Per il prooesso di Ragoaa e Gior­
dani, imputati di oomplìcità:con Oberdank, 
dopo il fatto avvenuto 1111' ambasciatore 
Paar o la scoperta di . 11lcnue carttl, purtJ 
che si continuerà nell'istruttoria. 

E' certo che giunsero 'la ltouia a q oesto 
giudice istruttore alcune carte per essere 
esaminate. 

Il processo non potrà qnimli: farài du­
rante questa sessione dAlle ':Assise. Oosi un 
telegrammA da Udine al Secolo.· · 

Corrispondenza. colla. luna.. L'a v. 
vocuto Angùsto Kan, testè dt!Cesso a Buda~ 
pest, lngò 200 ducati all'Accademia ougbe· 
re~e, disponendo 1Jbe taio importo debb!l· 
devolversi quale premio iu un concorso a 
ebi meglio scioglierà la questione: « In 

q n al modo possono comunicare ~Il abitanti 
della terra. con quelli <1ella luna t • · 

Un orribile IOOperta. .. Londra.. 
Un individuo Hnot·u ignoto rimise ad un'a· 
gonzia fe_rroviariu n:ÌIL caSSIL da spedirai 
ad una signora. 

Non essendosi potuto rinvenire la desti­
nataria, la oass:1 rimase in ufficio. 

Dopo pochi g1orni si senti che un odore 
fnsopportabila U~CÌVIL d111l1L CIISSII: la Bi 
aprLe si t1·ovò Il cadavere di una bellis­
sima ragazz11 qu11ttol'dieenne. 

L'n utopsin coosttltò c ho era morta di fa m o. 
I connotati oonispoudono a quelli della 

fanciulla . scomparsa da alcool ·mesi da 
Wostham. 

Dono semi-gratuito ai nostri ab· 
bonati. MUSEO DELLE MISSIONI .OA.TTOL:!OHE, 
Esce tnttll lo setti m uHl, in un .foglio in 8. 
grande: carta bolla o Cl~ratte.ri' nuovi con 
frequenti illustrazioni. Costa O: 8 all'anno 
franco di porto nel Regno. ,:; . 

A coloro che lamentano !il manmLnza di 
un foglio sottimaualo dedictlto alla lettera· 
tora cattolica popolare, noi suggllrlamo ìl 
MUSEO, creato 25 anni fa l'.on questo scopo 
ed ora rifornito di nuovi mezzi por soddi­
sfare alle esigenze del pubblico. E' difficile 
trovare un periodico più vario e più a 
buon mercato: Scienze, letlet·e ed arti, no­
vità religiose, movimento cattolico mondiale 
curiosità storiche e filologiche, racconti, 
corrispondenze originali delle Missioni, ecc. 

Esce con illustrazioni, e in ogni numero 
contiene scritti dolio più notevoli penne cat· 
tolicho d' IttLlia. 

A facilitarne poròl'assoniazione, il Gitta· 
dino Italiano veniv'L IÌd. ispeeiali accordi 
colla Dirozìone del Museo; per cui questa 
si obbliga di rila,soiare l'abbonamento annuo 
per solQ lire 5, agli abbonati del Gitta· 
iiÌIIO. • . 

E' un dono semigratuito che uoi facciamo 
ai nostri abbonati, e quelli che ne ap­
profitteranno,: ce ne sapranno grado davvero. 
Come glorna'!e Jlopolare ed istruttivo è 
forse tra i più bJIIi che si pubbliohino iu 
Italia. E non v'aggiungiamo altro. Ricor­
darsi di unire al vaglia di lire 5, la fa. 
scetta con cui sì riceve il nostro giornale, 

Le lettere o vaglia vanno indirizzate. al 
Museò delle Missioni oattot{che - Chiesa 
·della BS. Trinità ~ .:Tor.ino•: : 

• ~\I'. 

·,rl~LEGRAMMJ· 
Ma.dl'i~ 23 -; Il re1 riceyendo oggi 

la deputazwue de1 grand! corp1 dello Sta­
to, annunziò ufficialmente il matrimonio 
dell' ìnfanta Paz col principe di Baviera. 

Pietroburgo 23 - La polizia di Stato 
disegna di riorganir.zàre l' ufficio di vigi­
lanv.a dei fuorusciti russi stabiliti in In­
ghilterra, Francia, ~vizzera, Italia. 

Pera 24 - La' circolare del 20 cor­
rente della Porta agli ambasciatori, dice 
che le infrazioni alle consegne militari 
sorgono frequentemente da qualche tempo, 
In vista di mettere nn termine. a ;·questo 
·stato di cose che attenta all'onore mili­
tare, il ministro della guerra ordinò . alle 
sentinelle di usare learmi1 confomù)mente 
al regolamento, contro cniunque cercasse 
di infrangere le consegne malgrado le in­
timazioni . usuali.· La Porta fa questa co­

" municaziorie agli ·ambasciatori affine di 
prevenire ogni malinteso. 

Vienna 24 - Telegrafano da Costan­
tinopoli che il patriarca. Armeno, monsi­
gnor Narses, presenterà alla· Porta entro 
questa settimana un memomndztm conte­

. nente i desiderii degli Armeni. 
Si dice che il patriarèa domanderà per 

l' Armenht il medesimo statuto dell'isola 
di Creta. 

Vienna 24 - Mandano da Odessa che 
è scoP,piato un grande incendio a Nicola· 
iew1 'tl quale ha distrutto tutto il quar-
tiere~ ' 

Perirono nelle fiamp1e tre pompieri. I 
danni sono enormi. 

Parigi 24 - L' ex-imperatrice Euge­
nia ricevette ieri il granduca Costantino, 
Rohuer, Fleury e Mac-Mahon; con cui si 

; intratenne lungamente. 
' I'l : Gaulois . crede sapere che non fu 
autorizza,ta a visitare Gerolamo. Essa ri-
parte stanotte· per l' Inghilterra. · 

Dqe bandiere' coi fiordalisi furono iua,l. 
berate a Tolone ieri sul :palazzo del mu­
nicipio. Il'u aperta un' incliiesta. 

Parigi 24 - I giornali ministeria,li. 
.a,ffermano essere inesatto che il ministero 
abbia presentata le dimissioni collettive. 

La maggioranza del ministero rimar­
rebbe per combattere ad oltranza. il pro­
getto di Floquet: accetterebbe però una 
transazione col progetto Ballne mettendo 
i membri della famiglia degli Orleans, 
che coprono gradi militari, in disponibilità. 

Secondo questa nuova versione uscire b­
bero dal ministero Billot, J aureguiberry e 
De ves. 

Generalmente si crede che sia inevita­
bile un nuovo gabinetto. 

Le liste dei candidati ministeriali si 
moltiplicano, quasi tutte sono in senso ra­
dicale. · 

Berlino 24 - In occasione dell' in­
terpellanza Scalchs relativa agli uffici re­
ligwsi dei soldati cattolici a Colonia la 
Kolnische Zeitung osserva non risultare 
dagti ultimi attacchi del centro contro il 
governo che i negoziati col' papa siano 
per riuscire; che la lettera delr impera­
tore al papa approdò piuttostt ad insuc­
cesso che ad una riconciliazione. 
L~ ]V.orr!de~#~che Atlg,emeine Zeitung 

soggnm~te: Gmcchè il· centro attacca sem­
pre il governo qurmdo i negoziati volgono 
a buon .. esito coneiderando come costante 
suo compito impedire che riescano, è esatto 
supporre che il centro segua anche nel 
caso presente la vecchia tattica. Ciò prova 
che la corrispondenza dell'imperatore col 
papa è, punto terminata!' anzi aspettasi la 
risposta .del papa alla attera dell' impe-
ratore. · 

Londra 24 - Il Dtlity News pubblica 
una lettera di Krapotkiue che annunzia 
che non· si appellerà. . 

Vienna. 24 - L' impemtore nominò il 
re di Spagna colonnello proprietario del 
49• reggimento fanteria. 

Giers è arrivato e fu ricevuto dall' am­
basciatore Labanoll' e dal personale del­
l' ambaséiata russa, dal principe Urussoff 
e dal conte Ostensacken. 

Parigi 24 - I Circoli parlamentari 
credono che i ministri conserveranno il 
portafoglio ancora alcuni giorni per soste· 
nere i IJrogetti dinanzi alla Camera e per 
dare a Grevy il tempo di formare il nuovo 
ministero. · 

Parecchie persone accompagnarono 1' ex 
imperatrice alla stazione. Dicesi che l' ex 
imperatrice indirizzerà a Rouhuer nna Jet .. 
tera 11er consacrare de:finitivamente la con­

. ciliaztone fra i membri della famiglia 
. bonapartista. -

Madrid 24 - La ciréohirè del partito 
di sinistra dinastica, di cui è presidente 
Serrano, raccomanda la creazione· di coini­
tati in tutte le città e i villaggi per la­
vomre allo sviluppo ed alla prosperità del 
paese, sotto l' egida di Alfonso. 

Parigi 24 - Il · Gabinetto è unanime 
nel respingere la proposta di Floqueti 
ma non è completamente d' accordo ne 
so~t~ne~o i progetti del governo, Alcuni 
mm1stn accetterebbero delle transa~ioni. 
Attualmente Dnclerc, .Fallieres Deves 
Billot conferiscono con la commitÌsione. Ii 
Consiglio dei mmistri si unirà :"stasera o 
domani per la decisione finale. , 
··. Riga 24 - Il teatro di Schr!kenkofer 
si è incendiato. Non eravi rapj;misentazione. 

Pà.rigi 24 - Duclerc dichiarò che tro­
vava' la mozione di Floqnet eccessiva· 
avente un carattere offensivo al minister~ 
dopo le misure di rit?ore prese in riguardo 
a Napoleone. Billot msistette sul cattivo 
effetto che la proposta di Ballue produr­
rebbe sull'armata, considera che l' mviola­
zione del grado è il principio conser­
vatore dell'armata. 

Domani conferenza dei ministri con la 
commissione. 

Londra. 24 - A Wallow in Irlanda, 
Obryen candidato nazionalista, fu eletto 
con 171 voti contro 88 dati a Nasch av­
vocato generale. 

Vienna. 24 - La Politisclte Ool'l'e· 
spondenz dice : il ricevimento di Giers 
dall'imperatore fu fissato domani. 

Giers visitò dopo mezzogiorno Kalnoky 
che restituì 111 visita. 

Oggi ebbe luogo un pranzo in onore di 
Giers presso Lobanow. . ' 

Furono invitati Kalnoky, KallayÌ Hoyos; 
Urusoff1 Ostensaken e il persona e dellÌl< 
ambascmta russa. ·· · :: ,, ·. 

. Giers probabilmente si fermerà a Yien~a · 
tre giorni, poi .ritornerà a Pietrob\ugo. 

Firenze 24 - La Banctt Nar.ionale ·ha 
fissato il dividendo del' secondòi' semestre 
1882 in lire quarantotto per azio'ne. 
Dubli~o 25. ,:..:. 1Fil. p~·ol!t\nciata la sen­

tenza contro Davit, il deputato Healy e 

'Quinn col~ovoli di discorsi ecQI~·Il!ti alla. 
guerra civile. J. ' 

Davit e Healy furono condannati a dare 
una cauzione di 2000 sterline ciascuno che 
n~n tur,berann~ l'ordine.: Quinn una cau­
Ziona d1 1000, m mancanza della cauzione 
verranno incarcerati e condannati a .. sei 
mesi per ciascuno. 

Pietroburgo 24' - Un incendio, la 
notte scorsa, distrusse il teatr•o Mittau. [;a 
causa dell'incendio è ignota. I danni .Stl· 
perano rubli 150 mila. · 

Mesaioo 24 - Dalla specola di Puebla 
si scopri una nuova cometa vicina a Giove. 

:N'C>'X'XZJ:JED :ex :sOH.s.A. 
25 g•nnaio 1882 

Pezzi da 20 franchi in oro da L. 20,28 a 
L. 20,29- Banconote austriache da L. 2,123)4 
a L. 2.13 lJ4 - Fiorini allotr. d' argento da 
L, 2,12 3)4 a L. 2,131)4- Rendita 5 010 a-od. · 
l gennaio da L. 87,20 a L. 87,25 - Rendita 
5 010 god. l luglio da L. 84,98 & L. 85,03. 

Vienna, 24 gennldO 
Mobiliare 279.50 - Rendita Aua. 71.60 _, 

Sconti. Banca Naz. •• - Banca di Napoli •• -· 1 

Banca Veneta - . · 

Oarlo Morò gerÌmte re•11onsabil~. 

Salami l[ionici od Hconomici 
.Si avvisa la numerosa clÌentela di aver rÙlò~· 

mmciata la vendita dei Salami di vitello, Zam; 
poni, Cottichini, Mortadelle e Luganeglìini di 
nuova fabbricazione, nonchè delle Galantine e 
Lingue di Manzo cotte e conservate in •catola, 

A maggior comodo dei Sig. Committenti, la 
Casa si è pure provvista di formaggi e bur.ro na· 
turale di Lo m bardi a, come ~ure di un assorti· 
men~o di .artl~oli allmentarl •. clOè: Cavi'ale, 1,-iobig . 
Tass>ca, Sardme, Tonno, V1nl di Lusso, nazwnali 
ed esteri, olii, mostarde, ecc. eco. 
Una galantina di cappone alla Milanese 

con Gelatina conservata in ele· 
gante scatola. d( Kilog. l ,500 L, 5,50 , 

Due scatole come sopra •. 10,00 
Una lingna di Mal)zo cotta e conser· 

vata in scatola di Kilog. 1,500 • 5,00 
Due scatole come sopra ... 10,00 
Un cesto salami di . vi tollo di Kiloa-.. 

2,500 peso netto • 11,00 
Un cesto di salami di !\!ilario di Kiloa-. 

2,500 peso· netto · . • , ll,SO 
Zamponi, cottichìni, e mortadelfe, · di 

fegato alla milanesi. Kilog. 2,500 • 7,50 · 
Luganegbini alla milanese Kilog. 2,500 • .5,00, 
Formaggio svizzero gruviera Kilog . 

2,500 peso netto · ' • 6;5o 
Formaggio Parmigiano stravecchio 

Kilog. 2,500 ,_, . . 
Formaggio Parmiglìlno vecchio Ki· 

logrammi 2,500 .. : · 
Uua sc~tola .Cavl,àle di Kiloa-. 1 
Stracchmo d1 Mdano o Crescenza di 

• ll,5o 
• ;;50 
• 10,-

Kilqg. 2,500 • 5,·-, 
N. , B. Le lingue di Man~o. l~ galantine ia 

scatola ed i salami di vitello sono 'prodotti ape• 
ci ali della mia fabbrica, la. quale è garantita 
dal\• contraffazioni' per ottenuto brevetto gover~ 
n.at1Vo ~oll' ~pprovazione del R. Consiglio Supe· 
rwre d1 Santtà. Raccomandate da celebrità me· 
?iche e riconosci~te indispensabili in paesi dove . : 
11 proe~rarsì untt)>ronta, igienica e gu.stosa ali· · 
montazJ.one n,on riesce cosa facile, 

El'{RICO BONATI. 

AVVISO 
Nulln Oreficel'ia. ANNA JtiO&E'l'.TI 

CONTI di Udine, prflm!ata con ìucdaglia 
d'oro all' E~posìzione Vaticana di R9ma':' 
1877, e medaglia dol Progresso all' Espòsi· 
zionu Mondiale tlt Vionmt 1~73, si esegnisce 
quuluaqu" lavoro di ot·eficeriil. ~i11 poi:' 
UbiastL come por privati, in argunto .u(Li, 
altri metalli, lavuruti a cesello, 11rgentatt 
o dorati a fuoco e ati elettrico. · · " 

Si esoguiscono puro lavori d'arte ad. 
imitazione dell'antiCO. ' 

Ltl commissioni si Mcf'ttano direttamente 
all'Officina, sita 'in UDINE piazza del , · 
Duo111o N. 11, non avendo hL D1tta nessnn 
incaricato viagg1utor~. 

MIE MEMORHi~ 
MtWII\!le di annotazioni con, nlmamwco 

pel 1883 ; ostrattu della loggu postale del 
Regnn fHulia; norme· principali pel ser­
vizio 1jei pacchi posi~ li; tassa di bollo 
occ. ecc. '- legatura in teln iuglese con 
placca, dorata cunt. 50 - più el~ganto 
cout. 65 - in tutr.a pelle L, l,O& "'­
con portufoglio in tutlQ bulgaro L. 3,5f). 

IndisDensabila · per ~Il nomini d' alfarl 

PEI COMMERCIANTI 
( Vedi !luaria pagina). 



LE .INSERZIONI -per -l" Italia per ,,1'"-Est~ro · sL:-:rie~.!omr ·~~~lus·~~~mènt~_ ~J_f' UffiEitr An~~nii del giornale: 

~ ..,,_' 

~ · Pol'te;:t~igmtica; 
,9ompostn con acini d'uva. JlOI' 

.~par1we un buon vino ~ir~f!,mi· 
, glia, economico e ga~antit<['lll:io'. 
· nico. Dooo per 50- iit'ri L. 2.2o;· 
, per l 00 lltr1 L. 4. 

Wt1%FPulver· , 
·,, preparuiofì~1i~~·ciaie c~lln c~uale 

si· ottiene-'· 1iìn· · .. ~ecellento \'ino 
bianco • inoluato, E!éonomicO ~·là 
cent, il lit~o) ~: ~pumantà: .ll<mo 
per 50 litri L .. Lì9. per. IOO"Iltri 
L. 3 (coll'istruzione). . 

Le suddlitte i;òlbet'i sono ~:wli· 
cafi.<;;;ime Pfr, -ouenere un doppio 
prod<tlo dali• uva unendole alle 
medesime. 

Deposito all'ufficio annunzi del 
nostro giorna.te 

Coll' attrntJnto- clJ 51) cenf,. si 11(1edlsca 
fro.uoo,ore ee:~~ :s~nido 'df ~acohJ J.los~tU. · 

,,,. ... l 
\"S·ç.J11lQ87J;to fi .. 

,.~:::::~::J 
cheria senza alquua prè- ~ 
psraziof!_e •.• Non· sco l ora j 
•:ol. bucato né si sc!lu· · -\ 
cella 0011: qltjilsìasi pro ~ 
cesso chimi e((;)' : 1· 

La boc<létttl L. 1. ' 
BI .,-flnde prali~~! ·1~ Ufficio~-~~' ' \ 

nund del uoatro' gll'lruale. 
Coll'aumento di lio oeut. si, 

p116diace fran~o ovnhljtw c~~at•· il ~ 
senfzio del pacl'11i lhll:l\&11. • ~ 

l' UffiCiO IIQDDI!Zi del; 
j·- ·~d' '·,!\h;:·; l i\ • ., i! 

"Il[, "'''"' ''''·""" 

l ~~;~~~ç~h~~ti _ ~~qr.~9si 
fndìspeusahHi pul' lJI'OÙlUlal'e 

la biancheria: odori .;U~.M.\rtiti : 
· vUJié'tta.'· opopooau:, r~flfltf.·· 'ecc. 
St: vendono: all' Qttieio ann~nzi 
dei Cittadino ltaliànQ a ~an!. 50 
l'uno. r 

~~~ . J,li~Àl83A 
PP, CAIMEI.jTA"I SCALZl• ' ' " 

i -----· ', .. 

~·- vlr!l\_i!i questo spirito contro l'apoplessia nervosa. ],. ~obo· 
lex.za :(~t. ~el'."'t•· J~ _si~eopH i gli .sv~nime'uti, ~l lo~!J.rgO, la t·oaO.l)fl, il 
da1u~,~v. lo .. :o,s~~u~,~~~- q et. fog~~o~~( e• della· ~~li'l1.,l,·. i. ·rlOidri d i c!1~o e di 
d:~tt eco .. e~e·.~ p ~~~o~p.o ~-ol~?~~m~a,.~ ~~ I'l(l.~~ta;.nonà .piiCO!lfl·àtH.:olO:t·e 
l_' ~s~. _;'ipi?~~ . ~~ _m~Hsr'~ ~a~UT:·t ~[~~t~ 1~~-~H~ ,il t .~~caa1pa~4ume 

~· · 1 · La ·~~:~erdn ~·~nd1is~i~~· di_ ~uesto·:fa.l·maco ha' fiLtto aorgero u!1a 
ech~'t)~Q d~ ~q~~J:~fltittOI'11, 1 quali, sotto il nou1e di spù•ito (h ,ldùi8(~ 
d~i, G(:,-m..r{~tdt'.!',~';JI'~~~~ apaccj~llO ~·~.t~.!fi!!R'-"iQ~\i .o.ha UOil ,.~!:i.JUW _nu_Ua 
a.l~re.eo.t gertUl~? .Vp1r1Jo,di rm1t;,,~·(J,r l,'.'nlt ,Uhi.J,_ -'·: , · •1 . · .. · 

l>: ,!P,o~-'6VJtllfé','èOfl:tr.~tf~z\o~i"jl'iAçQitti'$.J'é' Sl,il' ~l ~igillo' in 
1 

~'erala'cOI'­
Cbe,:obtude •ie 1 ~D\I-';gJle j'eOhj,d~ .~!·~!l\•,:1,ei~ yarmelitanr. ' ' ' 
··.··· .. U Yel'_O .e ·_~è~umo lSflfl~Jt:J· d t melts.:u~ .llo1 l~lV pp. lla.t·melituni 
Soabii ~i 1JVer1·1& U.ll·~:n(fldfl ·dnnuiù~i · ti4ì''çltùidlno .·haliarl"o' J 11-.l 111.~zzo ~i 
-'~):.ou.ì~t~-~~~--0~~,~- ,)!):) li·.r11:;-.\\ :_ ,:~~ , . 

' i( 

~~~~~~--~,-· "0iJJtU:tli\t J,,,, . ; H .· ,. i 
,' -~0~ l 

~;;;.:~~~~ 
Le incontestabìli virtù di 

quéstO c9rot{o so :fio CO!tft;I'ITl a~ 
'e·d~ più di un 'sec~lo fh ·provn', 
'E valevole· comunemon1e 1101' 

~tlusiql),i_di denti. l:l~lle ~tll~n~w. 
_.4éUe .ge,ngive ~c~ .. ~ ott.a11' .pel' 
'tUm~ri'~~·~tld'i, ~~an<iubu'i'. ~n,·n· 
,foHi. ~ò~tru~iom',df milza .. li :ru- 1 
.g~to;. per .alcune aposteme'; ·o 
.dogl\~ ~sse .e VB;gf\~H<' r·eu~li:tti-
ché,(~ coal PW'e PH!:pd~J. p1~r 
~anericcL per contusiOni·'~ per 

) l'+c-rl~~ /~ r~l\lì eli s\IJ?il. rw.t'.uJ~a. ' 
'S'i avYI)~te c~o in JJ.Ualn~Hlue 

J 'I!I{B.g. i.'Ohe .. q'uo.sto cò'rotttJ si ad t,·. ~ 
/~'?l'a:sq~za,l·i$cal4are. 1 

., 

Se• lo le -<la L l, !.50. -t ~ 
'''2,90:· ~t;lico.detJosito·per_ J'_l~ 
: ·:talìtt pi'ess_t• P·utfi'~l,o arti.u.~_m,t ~ 

(tfi>J. Cttlarh-nr, lt~llrwzn.· ~ 
'-. 't'l'll al.lnnllltu d~ ;-,o1 ~t>~t~ Kl epe~lsce, , 

J·m·l. ~~~fto en'l' me~~~~u~~~~: . . 
,,,' ····~ 

··>~·-··-·-:·~ 

. . l . ,,[;J.llf!l'IIJ 

PASTA PErrrrOU,A L~ 
l:N' :P~,~1f.tpq~~~ 

• . J 9E1L1.f· _. · ', , i. , 
l'lloaa.ch~ <li s. Béuedett.o n !S. 6-er.~sio 

PREPAniTE' DÀt: ·cHIMrc:O 
RENIEit OIO. llA'l'~l'I81'A 

Queste Pasticche di vii'(Ù ·calmfiìù'e in rl;;\J·i t'e,mpo eh~ cor· 
• roborantì sono mÌJ•ahili poi'< la prontn gual'ìgiotio' delle 1'-osai, As·. 
ma, Angin11o, Grippo. infi.!lmrnaz!uni \li G.Oll\, Itatfrbcld~ri, Costì-· 

t .• p_a,i:ioni, ~~ouchiti, ~p~llo. ~~.i. 8ttt,1gu~., :n!)i po~~~?~f:L''~. i~.eipie~~~, 
e .aonh·o ·tutte le aflu7.10Ul. rh· pèlt() c dc Ho V t'e reSplratQrie. 

Ogni scatola coutiùne o t n q uu.u ta Pa~ìi·l:'c.~h<~'~,. 
L' istru~iono. dettagliata pq~ mptl:?,. ùt ;sqn~':.~cme ·t,t:ovasi ;·,unita 
alla BQatola,, - , '" , _ , __ ( 

srregalauo 1000 lire 

) indispensabili per 'aìbel'ga. , 
) tori, osti, viaggiatori, 'com· ... 

morcianti, uomini· d' aft'at'Ì' .. 
(JCC, Si scrivo. con apposiht·: 

) 
matita,. potendo poi cancol· c, 
Jàro cOlla1 massima facilJt,A ( 

) - Vendonsi-alla librdria del ( 
)'Patronato H; l p1·ezzo di ce n· 'r 
~ tdaimi25 e 30, • 

.

: ~ooll~~( .• ~~.\1~~!.t~~~~~. rìa,·~ 
f 'Indispensabile alle lavandaie ( 

e alle madri di famiglia.~"" 
·_,~ .. Trovnnsì véridibifi alla libre· ( 
' ria del Patronato, al prezzo ( 

J· 'di lire 1. ; '( 
·, ~a.; _. . ,.. "·.",' ì:r...-'- ,/ -, 
, . '1:, l·J!;;r· ,~u :li'! .~~·i ! l. 

Questo lm!sa!'}Jo si udopern coit 
IIJ'an vnntaJ!~Io nella J'r.umulttlg!e. 
Urta sola frizione~ ul p!it dUI~~ Rullo 

:~:rt~~ltla d~ft~rll~~~n?u:ii~ n~:s;; 
ahaeeano il fl~l1·o, ln fJil!i'IIHIJIW 

'K;~~~6v11Jì~·c;~n~~;~~iP. G ~~:~~:~~~~~~,ut 
carbonchi, ,cuJtr.t•cml bhmc•,u, eLI. 

:ri:"#~~0aii~ ~~~~~~~~ ~~~~~f:,J~::· 
Cl\lllbia.ndole, lll;llttlnu fl !!Ora, 

Ogni f!accQncin~ L. l, ' 
Deposito in Udine àll'u'r­

IIQio annunzi del Cittadino 
Iti&liano.' -' 
~oll'aumento t\t··OO cent. slap&o 

disee con pac~ posta.le. 

"'-.----;/ 
't'""'···--~--....... ·--------

-.:.i 

GUARJ.GIONE 
])~lte TOS,$l.Q:ST/LYATE 

'1000 fogli di buobiBii· 
ma carta commercialG 
con intest~zione. L. 12 .. 

1000 aopracoperte ,Co• 
lor cenerognolo con in· 
testazione, L. 10: , 

Spedire coDlll1iSiionf alla 

u~.ograU• 'l~del P&tr ... ~ditrica ·. .na.to., 

* il, . •· 
[;UOI~~~~~~ATil 

1 PRDIIA'l'O cr>N MEDAOLUl 

ALLE &ljJ'OSIZlOI'I! UNIV&IUW.I D~ l'WGI 

.. , · ls&u-1867 

IndiaJMHiahJte__l:;::!!.ftJlol"e i IYIGO~ 

Per ottenere un taglio fl. 
niesimo basta stendere pn 
po' di pasta zeolito perfezio· 
nata sul ltlto ia Jegllo del' 
l' à~pnrecchio, e un po' di 
se v o , sul) lato in c.uoi~. Pas~ 
sato alqua~te volto il rasoio 
sul legno qi termini di rip'as~ 
sarlo f.JUl cuoio. · 

frezz_q .. del :cuoio ll~mon 
perfez16nato L. 1.75 e'2.25." 

Pasta zeolite. perteaìonata­
,centeaimi 35 al pozzo, 

1 
D6pa.I,U ~l'UIQ l'altJ~11 llUiallfl, 

~~ \CmàdU.o Ilalia~. Udine. 

SCOLORIMA.---' .. :Noo?o i1tzwàto mfRJ. 

chatta. clelht scattula ~u~la; ;.· ptl,ù'. s.t; slòv:t·M eilttiel'e la-· firma: ,'del r. : 1 

ipl·ep1U'atoJ'8. : ' ' '!;''. ' ',·, ·., ', F • :i ': ~-, ~· r l 
.A ,causa di molte falQìl IZÌooi ve!'iflcate si cRrribiò 1 l' eti· . 

libile per far sparire al· 
I'iatante en qualunque 
oartl!o o tessuto bitmco 
le .maechie d~ inchiostro 
e colore. Indispensabile 
per poter corregf$ere qua­
lunque errore d1 scrittu­
razione eenza punte alte- ' 
rare il cpJor11 e Jo spes. 
aore _della carta. ' '"". PresJQ della Ju•afoTrt r..:... :...'l;. . . 

~'. .. Vonnc Mll_l'ns~o Il 1\l•pn:~itu p·(·~~o P uìllc!o fU\~lHLZl 11~1 nosiJ•o' giornale. 
· _Coll' au1wmto LI.]: ~~!lt·. :1·: :~1 '~:'~)·l bi~~',.: ;~"·~~1_.1~~~, il~~~}-o, \l. H~,.·~t~w_ lidi_ p,l~Gçj~\ P-~.ij~u.Jt. 

·~~~~li~t:!i\,~NBIW-,· 

:INGHlG,STLO·· MAGIGn: 
Trova1n ln vondita press~1 l'nf· 

Jlcio annunzi deJ !lOSfl'fl gic.lJ'nale, 
al liacon, con ist.·u•iouo. L. 2; 

C,Q,RNU~t DORA ÌE 
, P~ea•o- la libre•·ìa del PatrÒ· 
,nato. si aa8umona c.o:r:nmissiani 
'per oorniòi dorata d' ogni qaalità' 
e pre,a.-o;, .:~ ··. 1 ·-~~ li\'' 

Il llacon Lire UIO 


